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• , Si è concluso a Parigi il vertice della CEE 

. . .. • 

Divisioni e incertezze tra i «nove» 
dinanzi ai nodi irrisolti della crisi 

Emerse le preoccupazioni per «e una congiuntura internazionale piena di rischi » e gli squilibri e 
insufficienze strutturali dell'edificio europeo - Generiche indicazioni sui problemi di fondo 

Dal M i t ro corrispondente 
PARIGI — Se non fosse sta­
to per il varo del sistema 
monetario europeo (SME) del 
resto ' reso possibile da un 
precedente compromesso e 
quindi non attribuibile ai la­
ttari dei capi di governo del­
la Comunità, questo tredice­
simo Consiglio d'Europa, te­
nutosi a Parigi lunedì e mar-
tedi, sarebbe stato archivia­
to come altri avvenimenti del­
lo stesso tipo che non han­
no lasciato alcuna traccia nel­
la costruzione europea. Ep­
pure la sua importanza l'ha 
avuta ed è stata quella di 
mettere in luce « le preoccu­
pazioni che ispira la congiun­
tura internazionale, piena di 
rischi e di incertezze, la pre 
carietà della situazione eco­
nomica e sociale* (Gixcard 
d'Estaing) e poi le divisioni. 
gli squilìbri, le insufficienze 
strutturali di questo edificio 
europeo più che ventennale 
che ciascuno si propone di 
restaurare ma sempre cer 
cando di tirare l'acqua al 
proprio mulino. 

Il fatto è che ciò che può 
essere positivo per le econo­
mie di certi paesi non lo 
è necessariamente per le eco­
nomie di certi altri; che se 
la Repubblica federale tede­
sca può ancora puntare sul­
le proprie risorse naturali 
(carbone) per ridurre le im­
portazioni di petrolio, il di­
scorso non vale per chi non 
ha carbone; che la Francia 
adottando il liberalismo tede­
sco ha visto aumentare la 
disoccupazione del 10 per cen­
to in un anno mentre essa 
diminuiva in Germania: eh? 
se la Gran Bretagna chiede 
altri e più giudiziosi orienta­
menti del fondo europeo di 
aiuti o il congelamento dei 
prezzi agricoli. ì grand1 pro­
duttori di latte e di burro 
la coprono di contumelie ac­
cusandola di antieuropeismo. 

Tuttavia dei passi avanti. 
€ piccoli passi » ha detto pru­
dentemente Andreotti, sono 
stati compiuti nel corso di 
questo vertice europeo, nel 
senso che davanti alla crisi. 
alla disoccupazione crescente 
(e che sembra dover aumen­
tare nell'anno in corso), al 
rischio di penuria di petrolio 
e di aumento del suo prezzo 
— questi in sostanza sono 
stati i temi centrali della ri­
flessione comunitaria — i fio-
ve sono riusciti a redarre e 
ad approvare una serie di 
proposte, dì constali. di mi­
sure che dovrebbero servire 
non tanto a modificare il cli­
ma quanto ad attenuarne i 
riaori. Cerchiamo dunque di 
riassumere in breve il docu 
mento finale che raccoglie 
queste idre. 

INFLAZIONE - La lotta 
contro l'inflazione resta l'o­
biettivo principale della Co­
munità. e soprattutto per quei 
rfòg-ì che niìft sono ancora 
riusciti a ridurre efficacemen-

Colloqui 
di Pecchioli 
a Lisbona 

con PC 
e socialisti 

LISBONA — Dopo rincon­
tro avuto a Madrid con i 
compagni del Partito comu­
nista spagnolo, la delegazio­
ne del PCI composta dai 
compzgnl Ugo Pecchioli del 
la direzione del partito e Ki 
no Marzullo dell'"Unità», si 
è recata a Lisbona, dove è 
stata ricevuta nella sede cen­
trale del partito comun'sta 
portoghese dai compagni Al­
varo Cunhal segretario gè 
nerale del PCP. Octavjo Pa 
to. della commissione politi­
ca e del'a segreteria, e An­
tonio Abreu, membro sup­
plente del comitato centrale. 

Il compagno Pecchioli ha 
fornito un'informazione sui 
lavori preparatori del 15. 
congresso del PCI ed ha rin­
novato l'Invito perché una 
delegazione del PCP parteci­
pi al congresso stesso. L'in­
vito * stato accolto e 1 com­
pagni Pato e Abreu sentiran­
no a Roma il dibattito. 

Durante l'incontro sono sta­
te scambiate Informazioni 
sulla situazione politica esi­
stente nel due paesi, sull'at­
tività dei rispettivi partiti e 
su problemi intemazionali e 
di interesse comune. L'incon­
tro si è svolto nell'atmosfera 
di franchezza e di fraterna 
amicizia che caratteriZ7a I 
rapporti tra 1 due partiti. 

Successivamente la delega 
zione italiana si è incontra­
ta. nella sede del PS porta 
ghese. con 11 compagno Ma 
teus. membro della segreteria 
e responsabile della sezione 
esteri del PSP. n compagno 
Mateus ha espresso il profon­
do interesse dei socialisti por­
toghesi per l'attività del PCI 
e — accogliendo l'invito che 
Ili * stato rivolto — ha affer­
mato che una delegazione 
lei PSP sarà presente al la­
tori del 15. congresso. 

te il tasso. Non sì dice tut­
tavia come una politica de­
flazionista come quella con­
dotta dalla Francia abbia a-
vuto come risultato di aumen­
tare del 20 per cento la di­
soccupazione senza far dimi­
nuire di un centesimo l'infla­
zione. 

OCCUPAZIONE - Il pro­
blema è considerato allo stes­
so livello di priorità. Il Con­
siglio si propone di studiare 
a questo proposito il modo 
per migliorare la formazione 
professionale dei giovani, li­
mitare le ore straordina­
rie. incentivare l'occupazione 
femminile, incrementare gli 
interventi del fondo sociale 
europeo. Il problema della 
« riduzione concertata » del­
l'orario di lavoro dovrà es­
sere esaminato nelle sue im­
plicazioni economiche e so­
ciali dalla commissione. 

ENERGIA - Gli stati mem­
bri rinnovano l'impegno (fin 
qui mai rispettato a quanto 
se ne sa) di ridurre nel 1985 
del 50 per cento il tasso di 
dipendenza della Comunità 
nei confronti delle sue impor­
tazioni di energia. Particola­
re attenzione dovrà essere ri­
volta alle fonti energetiche al­
ternative (carbone, nucleare. 
idrocarburi, energia solare e 
geotermica). Ma come ridur­
re del 50 per cento le impor­
tazioni di energia senza por­
re i paesi più dipendenti (e 
dunque più poveri) davanti 
al rischio della stagnazione 
e dell'aumento della disoccu­
pazione? I suggerimenti in 
proposito ci sembrano abba­
stanza fantasiosi: le econo­
mie dovranno essere fatte non 
sull'energia necessaria allo 
sviluppo economico ma sui 
consumi delle amministrazio­
ni. sul riscaldamento delle a-
bitazioni e cosi via. 

In questo campo tuttavia 
l'orientamento fondamentale 
dei Nove è quello di stabilire 
un dialogo costruttivo coi pae­
si produttori. E Andreotti ha 
parlato di una < apertura in­
teressante » • che si sta deli­
neando e che renderebbe me­
no acuta la,crisi attuale del, 
petrolio, e cioè la dtsponi&i-
lità di certi paesi produttori 
come il Messico e l'Arabia 
Saudita a stabilire contatti 
diretti con la Comunità. 

POLÌTICA AGRICOLA CO 
MUNE — Questo è tt punto 
nero delle intenzioni comuni­
tarie. Callaghan. che per due 
giorni ha attaccato la politi­
ca agricola comunitaria come 
una folle impresa di distru­
zione di ricchezze che servi­
rebbero a meglio affrontare 
i veri nodi della crisi (disoc­
cupazione, crisi delia siderur­
gia e del tessile) s'è visto 
bocciare tutte le proposte ten­
denti a ridurre le enormi spe­
se di sostegno delle ecceden­
ze agricole o a bloccare i 
prezzi. In questa sua azione 
egli ha trovato, sia pure obli­
quamente. un appoggio in An­
dreotti secondo cui tuttavia 
si tratta di arrivare ad una 
€ riconsiderazione » dell'Euro­
pa agricola * senza fare bru­
sche manovre*, cioè correg­
gendo le gravi distorsioni esi­
stenti e conservando ciò che 
è positivo. Andreotti ha am­
messo che se le eccedenze 
agricole diventassero un fat­
to abituale, ciò avrebbe gra­
vissime conseguenze di ca­
rattere finanziario. Già ora, 
dei 15 miliardi di unità di 
conto del bilancio della Co­
munità. sei sono divorati a 
sostenere i prezzi agricoli. 
Anche qui tuttavia non è sta­
ta presa nessuna decisione e 
dunque ta battaglia per la 
fissazione dei prezzi agricoli. 
che comincerà il 25 a Bru­
xelles. potrebbe essere un ut-
tenore motivo di divisione e 
di crisi delle intenzioni co­
munitarie. 

Poiché tutto si tiene (ener­
gia vuol dire produzione, oc­
cupazione. rilancio, ma ener­
gia scarsa e cara vuole 
dire U contrario) Giscard 
d'Estaing non ha potuto non 
inquadrare questi grossi pro­
blemi nel primo risultalo co­
mune che è stato Q varo, 
ieri mattina, dei sistema mo­
netario europeo come primo 
passo verso ta stabilità con­
certata dei cambi. Ciò che 
ci interessa a questo riguar­
do. tuttavia, non è tanto rat-
teso plauso giscardiano a se 
stesso quanto 8 commento 
che ne ka fatto Andreotti, ad 
uso interno, nel corso dei suo 
breve incontro coi giornalisti 
italiani, ti primo ministro in­
caricato ha detto in sostanza 
questo: il varo dello SME 
prima del Consiglio d'Europa 
ha tolto alla discussione quel­
lo che avrebbe potuto essere 
un motivo di confronto appas­
sionato. soprattutto da parte 
nostra. Se avessimo saputo 
che lo SME sarebbe stato rin 
vieto di tre mesi, si sarebbe 
potuto trovare un accordo in­
terno con quelli che volevano 
che l'Italia entrasse nel siste­
ma monetario soltanto in giu­
gno. • 

Augusto Rancateli 

Ennesimo scandalo spionistico a Bonn 

Segretaria di un leader de 
fugge in Germania orientale 

Dal corrispondente 

BERLINO - Christel Bros-
zey. 31 anni, segretaria par 
ticolare del dirigente della 
CDU Biedenkopf se ne è an­
data da Bonn e si è rifu­
giata nella RDT dove ha 
chiesto asilo politico. Nei 
suoi confronti come è or­
mai prassi il procuratore ge­
nerale della RFT Rebmann. 
emetterà sicuramente un 
mandato di cattura sotto la 
accusa di spionaggio a fa­
vore dei servizi segreti del­
la RDT. La Broszey lavo­
rava come segretaria negli 
uffici del partito democri­
stiano della Germania Fede­
rale dal 1971 e da non molto 
tempo era addetta all'uffi­
cio di Kurt Biedenkopf, che 
è capo della commissione 
parlamentare per l'economia 
e uno dei più alti dirigenti 
democristiani. Recentemen­
te ha tentato senza succes­
so di silurare il presidente 
del partito Kohl. e di pro­
porsi come suo sostituto. 

Secondo quanto hanno di­
chiarato i dirigenti della 
CDU la Broszey era stata 
assunta dopo aver superato 
senza lasciare dubbi i ri­
gorosissimi esami che a que­
sto tipo di impiegati vengo­
no riservati dall'ufficio per 
la difesa della Costituzione. 
Nella sua biografia non c'e­
rano antenati in sospetto di 
comunismo, non c'erano 
amicizie compromettenti. 

non c'erano attività in odo­
re di sovversivismo. Un'im-
piegata modello, dicono alla 
CDU. capace, zelante, di as­
soluta discrezione, insospet­
tabile. Si è rifugiata nella 
RDT approfittando del fine 
settimana secondo una tec­
nica già collaudata da al­
tre segretarie che negli ul­
timi tempi hanno scelto la 
RDT. Sembra dalle indagi-
gini condotte dagli organi 
di sicurezza federali, che 
venerdì scorso, lasciato il 
lavoro, la Broszey si sia 
recata a Dusseldorf da un 
amico con il quale avrebbe 
poi proseguito in macchina 
il viaggio per la RDT. 

Il nome dell'amico che si 
ritiene essere pure un agen­
te del servizio segreto del­
la Germania democratica 
non è stato reso noto. La 
notizia ha provocato gran­
de rumore e molta impres­
sione a Bonn dove ancora 
non erano esauriti i preoc­
cupati commenti sulla fuga 
avvenuta pure venerdì scor­
so ma resa pubblica sabato 
di Inge GoMath. segretaria 
per molti anni dell'esperto 
di politica estera della CDU-
CSU Werner Marx. Nei con­
fronti della Goliath e del 
marito, fuggito con lei. la 
procura generale aveva 
snicrato martedì un man­
dato di cattura per spionag-
gio.E' indubbio che le due 
segretarie fossero a cono­
scenza di molti ed interes­

santi particolari della vita 
politica federale anche se 
è improbabile die avessero 
accesso a segreti di vitale 
importanza, come era stato 
il caso invece di Ursel Lo-
renzen. collaboratrice del 
segretariato della NATO a 
Bruxelles, anch'essa fuggita. 

Sul susseguirsi di queste 
fughe si fanno a Bonn di 
verse ipotesi. C'è chi pro­
pende nel ritenere che esse 
siano state sollecitate dal 
servizio segreto della Ger­
mania democratica per ot­
tenere un effetto propagan­
distico e di prestigio che 
annullasse largamente l'ef­
fetto negativo provocato dal­
la fuga nella Germania fe­
derale un mese fa di Werner 
Stiller. appartenente al ser­
vizio di spionaggio della 
RDT. C'è chi invece ritie­
ne che le fughe si siano 
rese necessarie perché le 
due segretarie venivano 
considerate oramai brucia­
te e in perìcolo di essere 
arrestate. Ma sta di fatto 
che nelle ultime settimane 
la guerra delle snie tra i 
due stati tedeschi è an­
data semDre più intensi-
candosi. E onesto non ran-
nresenta un elemento nosiH-
vo nel nutrirò dei ranoorti 
fra la RFT e la RDT che 
invece nel suo cnmnlesso è 
da temno in fase di gradua­
le misuramento 

Arturo Barioli 

Secondo un comunicato dello radio 

Con un colpo di stato 

il dittatore Gairy 

rovesciato a Grenada 
Un « governo rivoluzionario » costi­
tuito nella piccola isola dei Caraibi 

BRIDGETOWN - Un colpo 
di Stato ha rovesciato ieri 
notte il dittatore di Grena 
da. una piccola isola del 
Mar dei Caraibi che fa par­
te del Commonwealth. Eric 
M. Gairy. Lo ha annuncia­
to un comunicato ufficiale 
secondo il quale « il gover­
no del dittatore criminale 
Eric M. Gairy è stato rove­
sciato ». Secondo lo stesso 
comunicato le forze armate 
si sono arrese ed è stato 
formato « u nuovo governo 
rivoluzionario ». I) comuni­
cato termina annunciando 
per un futuro prossimo li­
bere elezioni ed è firmato 
da un non meglio precisato 
t comandante ». 

Non si sa ancora quali 
forze abbiano effettuato il 

colpo di Stato, anche se la 
politica reazionaria del pri­
mo ministro deposto induce 
a pensare che si tratti di 
una iniziativa delle forze po­
polari per ricostruire la de­
mocrazia nel piccolo paese. 
Secondo un comunicato e-
messo più tardi, i rivoluzio­
nari vogliono mantenere rap­
porti amichevoli con tutti i 
paesi del mondo, non han­
no nessuna intenzione di 
spargere sangue e assicura­
no ai circa mille turisti che 
si trovano attualmente nel­
l'isola che non avranno al­
cun problema. 

Eric M. Gairy. il depo­
sto primo ministro di Gre­
nada. era conosciuto per 
due caratteristiche principa 
li: per essere un convinto 

< ufologo » e per aver chia­
mato nella piccola isola dei 
Caraibi che governava «con­
siglieri » militari del Cile di 
Pinochet per istruire la po­
lizia locale. 

Circa la sorte del dittata 
re. un comunicato della ra­
dio di Grenada ha annuncia 
to che l'ex-primo ministro e 
il suo gabinetto sono stati 
arrestati. Tuttavia il pre­
mier deposto è attualmente 
a New York, dove si era 
recato per parlare all'ONU. 
Da qui. egli ha smentito che 
H suo governo sia stato ro­
vesciato ed ha affermato 
che « un piccolo gruppo di 
comunisti si è solo impadro­
nito dell'emittente radiofo­
nica ». 

AII1PALMO il segretario del « Frenle Amplio » 

Bilancio di 5 anni di dittatura 
contro il popolo dell'Uruguay 

Un prigioniero politico ogni 400 abitanti - « Un piccolo paese, un grande 
carcere »: iniziano oggi a Pescara le giornate della cultura Uruguay ana in letta 

ROMA — A oltre cinque anni 
dal colpo di stato militare, la 
dittatura uruguayana sta ina­
sprendo le misure repressive 
contro l'opposizione che lotta 
per 0 ripristino della demo­
crazia. In queste ultime set­
timane la < stretta » dei mili­
tari è stata indirizzata con­
tro le organizzazioni giovani­
li. operai e sindacalisti. Set­
temila prigionieri politici, uno 
ogni quattrocento abitanti (la 
percentuale phì aita nel mon­
do), quindicimila cittadini pri­
vati dei diritti politici, sette 
centomila esuli, ancora uso 
sistematico della tortura. Que­
sto il bilancio, dal golpe di 
giugno 1973. della dittatura 
in Uruguay, una delle più dure 
in tutta l'America Latina. Un 
quadro della situazione politica 
in Uruguay e delle prospet­
tive della lotta di resistenza 
è stato fatto ieri a Roma, nel­

la sede dellIPALMO. da Hu­
go Villar. segretario esecuti 
vo del e Frente Amplio ». una 
struttura politica nella quale 
si ritrovano un largo venta­
glio di partiti: dal partito co­
munista alla DC. ai sociali­
sti. ai moderati, alla sinistra 
indipendente. Villar. che è 
stato presentato dal senatore 
Anderlini della sinistra indi­
pendente. è una delle persona­
lità che. insieme al generale 
Liber Seregni (condannato, in 
un < processo farsa » dopo il 
golpe a 14 anni di reclusio­
ne) e ai partiti e alle forze 
democratiche del paese, por­
ta avanti il progetto alterna­
tivo di un governo democrati­
co e progressista che permet­
ta all'Uruguay di affermare 
la sua indipendenza nazionale 
di fronte all'imperialismo e 
di migliorare le condizioni di 
vita del popolo uruguayano, 

Villar fa anche parte del co­
mitato e Habeas » che è pre­
sieduto dallo scrittore Gabriel 
Garda Marques e si batte 
per la libertà dei prigionieri 
politici in Sud America. 

Il popolo uruguayano — ha 
detto Villar — ha bisogno 
che l'opinione pubblica inter­
nazionale. e quella italiana in 
particolare, continui a fornire 
la sua fattiva solidarietà. 

Da oggi al 17 marzo a Pe­
scara, si svolgeranno le gior­
nate della cultura uruguayana 
in lotta indette dalla Regio­
ne Abruzzo e dal comune e 
dalla provincia di Pescara. 
< Uruguay, un piccolo paese, 
un grande carcere »: è que­
sto il tema delle manifesta­
zioni abruzzesi alle quali 
parteciperanno rappresentanti 
dell'opposizione uruguyana in 
esilio (in Italia gli esuli uro-
guayani sono circa 1300). 

Continuazioni dalla prima pagina 
Andreotti 

tesi di una astensione socia­
lista, concessa 'con lo scopo 
di assicurare la vita a un 
tripartito DC-PSDI-PRI. E" 
una ipotesi di cui si è parla­
to. anche nella giornata di 
ieri, e sulla quale sono emer­
si nel PSI pareri diversi. Si­
gnorile ha dichiarato che il 
problema dell'astensione so­
cialista non è stato posto, an­
che perché nessuno, né la DC. 
né il PCI hanno respinto la 
proposta del PSI per un qua­
dripartito con gli indipenden­
ti di sinistra. Più secco è sta­
to Riccardo Lombardi. Inter­
rogato dai giornalisti sull'even­
tualità dell'astensione, egli ha 
risposto: « Mai. E* un proble­
ma che non esiste ». Proprio 
su questo punto controverso 
della condotta socialista, nel­
la tarda serata vi è stato un 
incontro Craxi-Signorile. e una 
nota della segreteria del PSI 
si è preoccupata di informa­
re che tra i due vi era stata 
e ampia convergenza ». 

Prima di ciò. era accaduto 
però un episodio minore, se si 
vuole, ma non per questo 
meno sintomatico. La agenzia 
ADNKronos. nel primo pome­
riggio di ieri, ha dato notizia, 
evidentemente su isuirazione 
di fonti socialiste, che l'on. 
Piccoli avrebbe detto parlando 
con dei ;Kirlamentari del PSI 
che un'astensione socialista su 
di un governo tripartito e sa­
rebbe da considerarsi inutile 
se non dannosa », poiché Io 
svolgimento del corso politico 
<• comporterebbe comunque le 
elezioni anticipate ». 

Successivamente, il presi­
dente della DC ha smentito. 
Ma in alcuni ambienti socia­
listi questa smentita è stata 
accolta con una punta di irri 
tazione. poiché essa non con­
teneva nessun incoraggiamen­
to a una decisione del PSI 
favorevole all'astensione. 

Ieri sera a Palazzo Chigi i 
dirigenti sindacali si sono in­
contrati con l'on. Ugo La Mal­
fa. vice-presidente del Consi­
glio designato. Si è trattato, 
è stato detto, di un colloquio 
% sostanzialmente interlocuto­
rio ». All'on. La Malfa, in par­
ticolare. la segreteria della 
Federazione unitaria (Lama. 
Marianetti e Trentin per la 
CGIL. Macario per la CISL. e 
Benvenuto, Ravecca e Vanni 
per la UIL) ha esposto le po­
sizioni del sindacato sul Mez­
zogiorno. le controproposte sul 
piano triennale, e le richieste 
su tutti gli altri problemi. 

Carter 
zione. Qui potrebbero affiora­
re grossi scogli. Durante il suo 
discorso alla Knesset, Begin 
è stato ripetutamente interrot­
to e duramente contestato solo 
dai comunisti e dall'estrema 
destra del suo stesso partito. 
E' possibile, tuttavia, che an­
che altri deputati presentino 
emendamenti tali da risulta­
re poi inaccettabili per Sa-
dat: o che addirittura una 
grossissima minoranza voti 
contro il progetto di trattato. 

Qualcuno si pone un interro­
gativo: forse Begin ha pro­
messo. a parole, più di quan­
to sia in realtà disposto (o in 
grado) di concedere a Sadat 
nella speranza che comunque 
il presidente egiziano si chiu­
desse sulla negativa, assumen-
dos: cosi la responsabilità del 
fallimento della missione Car­
ter? Se è cosi c'è da aspettar­
si nuovi intoppi, difficoltà, in­
sabbiamenti. Ma nessuno è in 
grado di fare previsioni. 

Sadat. da] canto suo. mes­
so di fronte alla scelta fra un 
ritorno < nel seno della gran­
de famiglia araba ». molti 
membri della quale lo minac­
ciano di sanzioni se farà la 
pace da solo con il < nemico 
israeliano», e il mantenimen­
to ed anzi il rafforzamento del 
sostegno americano, ha nrefe-
rito continuare sulla strada im 
boccata sedici mesi fa. con­
tando sulle divisioni fra i 
suoi « fratelli-nemici » e sulla 
capacità dell'America di « ri­
mettere al passo » la scalpitan­
te Arabia Saudita, ultima am­
bigua ma pericolosa recluta 
del t fronte della fermezza ». 

Ciò non significa che Sadat 
non debba pagare, prima o poi. 
un prezzo salato per quello 
che Libia. Siria. Iraq e so­
prattutto i palestinesi consi­
derano un « tradimento ». Per 
ora. tuttavia, non si vede co­
me si possa tornare indietro 
dalla strada imboccata. Per 
cui la firma di un trattato do­
vrebbe essere sicura. Un fat­
to è certo: Sadat. con il suo 
sì di ieri, ha rinunciato per 
sempre a sostenere la causa 
di uno stato palestinese in Cis-
giordania. 

La maggioranza degli israe­
liani. a torto o a ragio.ie 
(secondo noi a torto), riten­
gono infatti che la sicurez­
za del loro paese e che la 
loro stessa vita e quella dei 
loro figli esigano il mante­
nimento di truppe israeliane 
lungo il Giordano. D Sinai 
può essere tutto restituito al­
l'Egitto. E* un vasto deserto 
da cui è diffìcile lanciare 
un'offensiva militare. Ma la 
Cisgiordania si spinge fino 
a 15 chilometri dal mare e 
a 18 da Tel Aviv. Una carta 
geografica « ragionata » che 
non a caso i portavoce del 
governo israeliano hanno di­
stribuito ai giornalisti duran­
te la visita di Carter, dimo­
stra che quasi tutte le prin­
cipali città israeliane potreb­
bero essere colpite da mis­

sili o da cannoni piazzati in 
Cisgiordania. 

Il e messaggio» è chiaro e 
comunque i portavoce si ->o-
no dati da fare per spiegar­
celo bene: « Non possiamo 
permettere la creazione di 
uno stato palestinese indipen­
dente, con un suo esercito, 
a così breve distanza dai no 
stri più ora ridi agglomerati 
urbani. Quindi: autonomia 
si, magari anche molto lar­
ga, ma indipendenza no. Alle 
frontiere del 1966 non si tor­
na. Il nostro esercito non 
si ritirerà mai dal Giordano ». 

Questa è la posizione, si ba­
di bene, dei « moderati ». Fi­
guriamoci poi quella degli 
estremisti sionisti, che non 
sono pochi e sono anche ar­
mati (proprio ieri un loro 
commando ha affrontato e 
disperso con sparatorie in 
aria gruppi di giovani mani­
festanti arabi). Per i coloni 
installatisi in Samaria e Giu­
dea (come già essi chiamano 
biblicamente la Cisgiordania) 
sono terra ebraica, destinata 
ad essere popolata e < disso­
data » dagli ebrei. Le loro 
colonie sono numerose, conti­
nuano a moltiplicarsi ed essi 
non hanno alcuna intenzione 
di abbandonarle. Influenti 
membri dello stesso partito 
di Begin e persino ministri 
sono d'accordo con ali estre­
misti. il cui peso, come grup­
pi di pressione, è molto con­
sistente. 

E' più che legittimo il so­
spetto che Begin stesso si 
sia fatto (e tuttora si fac­
cia) forte dell'agitazione e-
stremistìca per meglio resi­
stere a Carter e Sadat ed 
alzare così il prezzo dell'ac­
cordo. Ma ciò non cambia le 
cose. Sia come sia. il gover­
no israeliano non è disposto 
a fare altre concessioni sul­
la questione palestinese. Su 
questo punto ha il sostegno 
della maggioranza della po­
polazione. Ancora una vol­
ta. dunque, i palestinesi do­
vrebbero essere i grandi sa­
crificati. Lo sopporteranno? 
La risposta non può che es­
sere negativa. Dopo la vitto­
ria della rivoluzione irania­
na. essi sono diventati (o si 
sentono) molto più forti. 

OLP: lotteremo 
contro questo 
accordo con 

tutti i metodi 
BEIRUT — Il portavoce uffi­
ciale dell'OLP a Beirut, com­
mentando l'esito della mis­
sione di Carter in Medio 
Oriente e le prospettive di 
un accordo separato tra Egit­
to e Israele, ha ieri affer­
mato che « noi lotteremo con­
tro questo accordo con tutti 
1 metodi possibili ». Ed ha 
aggiunto che « Il popolo pa­
lestinese e l'OLP sono un fat­
tore che non può essere igno­
rato ». 

Ieri, secondo Informazioni 
da Beirut, si sono registrati 
violenti scontri tra forze pa­
lestinesi da un lato e Israe­
liane e della destra libanese 
dall'altra nelle regioni del 
Libano meridionale. 

« Ciador » 
lah Dju i la l azl i inizi del no­
vecento sulla necessità inelut-
tahile d i « prendere tulio da l ­
l 'Europa (farang). anche la 
sif i l ide (furanti) »? Si può 
menare scandalo del fallo che 
dopo la sistematica distruzione 
da parte di una feroce ditta­
tura di qualsiasi altra forma di 
orsanizzazione poli t ica, «inda-
cale, culturale, le 80.000 mo­
schee della Persia siano dive-
nule i l canale fondamentale 
della rivolta e che una spinta 
reliftiosa — con la «lessa forza 
travolgente con cui spinte di 
t ipo religioso hanno secnato le 
grandi trasformazioni sociali 
all 'epoca de! tramonto del la 
schiavitù e della nascita i lei 
capitalismo — abbia unito e 
tra«cinalo un' intera nazione? 

T roppo semplicistico anche 
fare i l contrario, e cavarsela 
con l 'originalità « terzomondi­
sta ». Non è vero, come diceva 
R u m i — forse i l p iù grande 
dei poeti persiani — che l 'Ar­
cangelo Gabr ie le abbia due al i 
d i cui una. quel la ad O r i e n ­
te. inda immerga nella luce e 
l 'al tra, qnella ad Occidente. 
tutta avvolta ne l l 'ombra. Se è 
vero che dall 'Occidente è t e -
nulo i l so*tegno ad uno «eia 
« al guinzaglio degli america­
ni ». i l cancro d i nn'urhaniz-
zazione mo«truo*a. la distra­
zione di una grande cultura. 
è anche vero che proprio da l -
re*per ien«a de i rOcr ldente è 
stala fecondata la rivolta di 
una classe operaia che. «en-
pnre minor i tar ia , si è r ivelata 
òVii«iva. la «eie d i l ibertà ne l ­
le università, lo schierarsi con 
la r ivoluzione di un'arma — 
l'aeronautica — i cut tecnici 
avevano «indiato nelle acca­
demie americane, e forse la 
«tessa partecipazione del le 
donne, che c'era stata, ma non 
cosi intensa, in passalo. 

L'accumulo d i contraddizio­
ni Aggettive, ereditate dal mo­
do in cui si è sviluppata la 
società i raniana, è quindi tale 
«la giustificare l 'affermazione 
che la rivoluzione non è f in i ­
ta. ma comincia ora . M o l t i 
possibili punti d i lacerazione 
tono ancora in embrione e ci 
vorrà del tempo perché matu­
r ino . A l t r i sono già «coppi»! i . 
in questi giorni l'inne«co del ­
l'esplosivo è avvenuto sulla 
«(Bestione femmin i le . Ma po­
teva avvenire sa altr i t emi . 
Chi poò dire ro«a « a r e n i * «nc-
K I M «* i lavoratori dei campi 

petrol i fer i • delle raf f iner ie 
non avessero sospeso gli scio­
peri malgrado i l r i f iuto che 
permane ad una loro rappre­
sentanza nel governo rivoluzio­
nario? Se i lavoratori de l l ' in -
formai lone avessero prosegui­
to ad oltranza l'agitazione con­
tro le nuove censure? Se qual­
cuno avesse proposto di proi­
bire la lettura di Omar Khay-
>am che amava il vino, di 
Hafer . d i e amava i fanciul l i . 
delle o Mille e una notte » do­
ve le donne non portano il v»-
lo? Se gli avieri che avevano 
fatto l ' insurrezione non aves­
sero visto accolta la richiesta 
di una sostituzione immediata 
del nuovo comandante che sii 
era slato impoMo e avessero 
fatto la f i n * dei marinai di 
Krnnstadl? 

Mo l l i sono i puni i fragil i in 
cui unità amplissime — come 
quella che aveva portato lo 
donne ad unirsi «otto il riattar 
— rischiano di «nezzarsi. M o l ­
le le forze centrifughe in fer­
mento che rischiano di scate­
narsi in cicloni. I n alcune cir­
costanze sloriche — più di una 
nc i rKnrnpa deeli u l t imi due 
«eroli — terremoti del genore 
richiesero decenni per asse­
starsi. I n altre — le grandi r i ­
voluzioni «orialisie del nostro 
«ecolo — le forre trainanti r iu ­
scirono a frontegeiare le con­
traddizioni e trattenere le 
splnle ren l r i fuehe. a spe«e del­
la plural i tà di fermenti che 
avevano caratterizzato i pro­
cessi r ivoluz ionar i . E' possi­
bile che siano prezzi che sia 
costretta a pagare anche la 
r ivoluzione i raniana. Tanto 
più che Khomein ì — l'aveva­
mo scritto pr ima AeWAvanti! 
dove prefer i remmo ci legges­
sero anziché inventare cose 
mai scritte da noi — non è 
Lenin e che dopo i l loro 25 
apri le gli i raniani non posso­
no contare «n un P C I e nem­
meno su un l*ST. M a è possi­
bile anche che le co*e vadano 
diversamente e che in un 'or i ­
ginale fusione del l 'eredità dì 
un T«lam ormai mitico in cui 
la sovranità si fonda sul con­
senso unanime di una comu­
nità di uomini l ìber i ed usual i 
perché così li ha creati D io . e 
della «eie di l ibertà che viene 
dalla «toria delle cla««ì lavo­
ratrici dell 'Ovest, ta plural i tà 
delle spinte sappia organizzar­
si e confrontarsi «enza lacera­
z ioni . Non è una speranza a-
«tratla. è una possibilità che 
nasce dal le prove rhe que«lo 
popolo ha già saputo dare. 

Bologna 
quell'anno tentò di rapinare le 
paghe dei dipendenti dello zuc­
cherificio di Malacappa. L'im­
presa fu sventata dal briga­
diere dei carabinieri Andrea 
Lombardini che. però, venne 
barbaramente trucidato con 
una raffica di mitra. 

L'incursione contro la sede 
del sindacato dei giornalisti è 
stata compiuta da un e com­
mando » di cui facevano parte 
due uomini e una donna ar­
mati di rivoltella e masche­
rati con passamontagna. Non 
è escluso che i tre fossero ap­
poggiati all'esterno da altri 
terroristi. 

Sono penetrati nella sede 
del sindacato — che si trova 
al primo piano, di un antico 
palazzo gentilizio — qualche 
minuto prima delle 17 e hanno 
costretto l'unico funzionario 
presente in quel momento. Lui­
gi Costa. 61 anni, ad alzare 
le mani- La donna, quindi, sì 
è avvicinata alle finestre che 
si affacciano su un cortile 
interno per abbassare le ten­
dine. I banditi hanno subito 
chiesto dove fosse la cassa: 
Luigi Casta ha aperto il cas­
setto del bancone e qui i ban­
diti hanno trovato poco più 
di trentamila lire. Si sono ar­
rabbiati. ma non hanno disde­
gnato di impossessarsi del por­
tafoglio personale dell'impie­
gato con i suoi documenti per­
sonali. Complessivamente han­
no rapinato circa un centinaio 
di biglietti da mille. 

Hanno quindi rovistato ne­
gli armadi e mobili e da uno 
scaffale si sono impossessati 
di un fascicolo intestato « ter­
rorismo ». Si tratta di docu­
menti riguardanti lo scambio 
di lettere, i verbali di riunioni 
e gli ordini del giorno che 
l'ASEM aveva approvato in 
questi mesi sull'argomento. 
Non è ancora possibile sapere 
se i terroristi si sono impos­
sessati anche degli elenchi e 
di tutto quanto riguardava la 
posizione personale dei gior­
nalisti emiliani. Luigi Costa 
è stato rinchiuso dai tre ban­
diti nella toilette di un appar­
tamento adiacente all'Asso­
ciazione stampa, dove è poi 
stata imprigionata anche la 
vedova di un giornalista, re­
catasi all'Associazione per ri­
tirare l'assegno della pen­
sione. 

Da quel momento nessuno 
sa cosa abbiano fatto i terro­
risti. Devono aver riversato 
sulle carte, sui mobili, contro 
i muri e sul pavimento alcune 
decine di litri di carburante. 
Le fiamme che si sono alza­
te subito impetuose hanno Tat­
to saltare cristalli e soffitti. 
hanno invaso l'intero edificio. 
imprigionando nei rispettivi 
appartamenti gli inquilini. 

L'allarme è stato dato per 
prima dalla signora Anna Sai 
vadori che aveva dovuto ar­
retrare salendo le scale di 
nanzi al fumo. Luigi Costa e 
la vedova del nostro collega. 
rimasti imprigionati nell'ap­
partamento dal quale non po­
tevano uscire, essendo la 
strada sbarrata dal fuoco. 
dal calore e dal fumo, si so­

no affacciati a una finestra 
invocando aiuto e pregando i 
passanti, che intanto aveva­
no già chiamato Ì vigili del 
fuoco, a informare la poli­
zia. I vigili del fuoco, pas­
sando attraverso i tetti rag­
giungevano infine l'abitazio­
ne situata sopra la sede del 
sindacato, e qui liberavano 
due donne, la più anziana del­
le quali, la signora Ester 
Giannasi Poggiolini, di 82 an­
ni. in preda a stato asfittico 
e collasso circolatorio è stata 
ricoverata all'ospedale. L'al­
tra. Graziella Fava, era già 
morta. 

Appena conosciuta la noti 
zia il sindaco Zangheri, il se­
gretario della Federazione 
bolognese del PCI, Imbeni 
hanno raggiunto il luogo del­
l'attentato esprimendo ai gior­
nalisti presenti la solidarie­
tà della città. 

La Giunta comunale, dal 
canto suo, appena appresa la. 
notizia dell'attentato ha dif­
fuso un comunicato in cui 
condanna fermamente l'episo­
dio. 

Il raid terroristico è prose­
guito nella notte con un se­
condo attentato. Poco prima 
delle 21 è stata incendiata la 
porta dell'appartamento del 
giornalista dell'* Avanti » E-
neide Onofri in viale Zaga­
bria. Fortunatamente Onofri . 
è riuscito con i suoi mezzi a -
spegnere subito le fiamme.l 

Nei giorni scorsi aveva fir- ' 
mato alcune corrispondenze 
sulle attività delle formazio­
ni terroristiche a Bologna e 
tra queste aveva parlato an- \ 
che dei < gatti selvaggi ». 

Quasi alla stessa ora un < 
terzo attentato è stato coni- ̂  
piuto contro l'abitazione in 
via Laura Bassi 69. del col­
lega del « Resto del Carlino » 
Gianluigi Degli Esposti, il qua­
le aveva, nei giorni scorsi, , 
intervistato il prof. Giovanni . 
Ruggiero che era stato se- • 
questrato e incatenato a una "• 
cancellata dell'istituto orto­
pedico Rizzoli da terroristi . 
appartenenti alle cosiddette 
« Unità Territoriali Comuni­
ste ». 

Non è UFO 
resto — con l'attentato agli l 
ASEM — la si è consumata. . 
Se l'ignoto studente casual- -
mente capitato in quel 
convegno di * pistoleros » 
avesse denunciato il fatto alla • 
polizia, conte sarebbe stato 
giudicato? Uno che fa H pro­
prio dovere o un « delatore »? 
E in questi anni, quante di 
quelle *pistole-che-servono-ad- -• 
uccidere » il movimento si è , 
visto passare accanto senza 
parlare? Di quante tragedie 
è rimasto testimone muto? 

No, davvero, non si è trat­
tato di e oggetti volanti scono­
sciuti ». Di questi * incontri 
ravvicinati » il movimento ne 
ha già vissuti molti, troppi. 
per non porsi il problema di 
sciogliere le ambiguità della 
propria composizione politica. 
Gli Ufo che sabato sera di­
stribuivano pistole all'univer­
sità DP li conosce benissimo 
perchè, appena un giorno do­
po. domenica pomeriggio, se 
li è trascinati accanto in una 
manifestazione che ha portato 
per le vie di Bologna le ma­
cabre insegne del partito ar- , 
mato. Né la violenza che in > 
questi anni ha insanguinato il ' 
paese è giunta da pianeti lon- * 
toni e sconosciuti: è, per il * 
movimento, una presenza no­
ta e familiare, mille volte ac- * 
ceffata, mille volte giustifica­
ta, invocata, persino, nella su-. 
perficialità ebete degli slogan. •• 

Non basta spaventarsi di • 
tanto in tanto, cogliere episo- ' 
dicamente l'orrore che circon- ] 
da i resti dell'estremismo. Non -
basta parlare, tra l'ironico e ' 
il risentito, di tkinder divi­
sion » dell'autonomia. Nella 
€ kinàer division » marciaro- • 
no i giovanissimi che la.bel- ' 
va nazista agonizzante spin- ' 
geva ad un sacrificio cruento , 
ed inutile. Sulle gambe dei > 
e ragazzini » dell'autonomia " 
cammina qualcosa di altret- "_ 
tanto ignobile e brutale. Biso­
gna strappar loro di mano 
quelle pistole, impedire che \ 
diventino strumenti docili e 
violenti della reazione. Rinun- .-
dare a farlo, dopo tante tra- < 
gedie. è una inammissibile ab- "' 
dicazione. un tradimento ver-1 
so la democrazia e anche ver-. 
so il socialismo. 

I compagni della Sezione 
Salario annunciano con do­
lore la scomparsa del com­
pagno 

RAFFAELLO TOIATI 
Nel ricordare la esempla­

re militanza e l'attaccamen­
to a) Partito ne onorano la 
memoria offrendo lire 50.000 
per un abbonamento all'Uni­
tà a favore di una sezione 
del Sud. 

Roma, 13 marzo 1979. 
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